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Una nuova vittima dell'eroina l'altra notte in piazza dei Condottieri 

Il primo «buco» ed è subito in coma 
Enrico Lupardini, 20 anni, per un giorno tra la vita e la morte - Altre due persone in gravi 
condizioni per « overdose »: un commerciante di 44 anni, soccorso in via della Lungara, e un 
giovane di Latina - Il ragazzo era in stato d'incoscienza davanti al palazzo della prefettura 

Un arrestato implicato nel « caso Beaumont » 

Nel giallo di Ostia 
l'anonima sequestri 

Polemiche a parte, le in
dagini sul « giallo di Castel-
fusano » continuano. Ogni 
giorno si aggiunge un tas
sello all'intricata vicenda. 
Tanto per cominciare altri 
due arresti. Giovanni Timo
nieri, 24 anni, componente 
del sicilianissimo clan del 
« Cavadduzzu », costituitosi 
spontaneamente alla polizia 
di Gaeta, e Carlo Carnovale. 
25 anni. « pizzicato » dalla 
mobile romana. Ma c'è una 
novità più grossa. Si è sco
perto che uno degli arrestati 
dei giorni scorsi, tal Vincen
zo Giarratana. è ricercato 
dall'Interpol perché implica
to nel sequestro del diretto
re generale della Fiat fran
cese, Luchino Revelli Beau
mont. rapito a Parigi il 13 
aprile del '77 e liberato, die
tro pagamento di un riscatto 
di 2 milioni di dollari (oltre 
un miliardo e mezzo), il 24 
luglio dello stesso anno. Le 
indagini, insomma, si allar
gano a macchia d'olio e rag
giungono ogni e lido » della 

criminalità organizzata, an
che di quella internazionale. 

La storia della BMW bru
ciata nella pineta di Ostia 
porta davvero lontano. La 
morte di Antonio Sbriglione. 
ucciso con un colpo di pisto
la alla nuca, è collegata. 
dunque, sul serio ad uno 
sporco giro di eroina e dia
manti. di droga e di rapine. 
di sequestri e di potenti 
« controlli » sulla malavita 
dei quartieri romani. 

Non è un'ipotesi avventata, 
anzi. Certo, bisognerà rico
struire. pezzo per pezzo, tut
to il « mosaico ». capire be
ne quali collegamenti ci so
no tra Cason, ancora uccel 
di bosco. Sbriglione, elimina
to, l'anonima sequestri inter
nazionale, il « deposito » for
nitissimo della Magliana e il 
mercato dell'eroina che la 
coppia Cason-Sbriglione diri
geva a Centocelle. 

Ma non è un caso intanto 
che la BMW bianca, ridotta 
a uno scheletro nella pineta 
di Castelfusano. sia stata vi

sta. più volte, circolare tra 
via dei Castani e piazza dei 
Gerani, dove ci sono i mag
giori « concentramenti » di 
giovani die si « bucano ». 
E non è un caso nemmeno 
che i nomi di Cason e Sbri
glione siano conosciutissimi 
nella zona di Centocelle. no
mi di cui si ha paura e si 
preferisce pronunciare con 
« rispetto ». 

Allora, dietro quel tragico 
regolamento di conti, così 
spietato e studiato, c'è un 
giro di interessi molto gros
so. dentro il qualp ci sono le 
storie della malavita inter
nazionale e di quella romana. 
piccola e grande. Ci sono 
le loro mosse, le loro « azio
ni », i loro colpi. I quattor
dici arrestati, tutti legati (ma 
in che modo?) a Cason e 
Sbriglione. non sono per nien
te pesci tanto piccoli. Anzi. 
Ecco allora che il giallo del
la BMW deve far luce su un 
e ambiente ». ancora troppo 
sconosciuto, ma che ha di 
certo un peso rilevante nel
la vicenda della * mala ro
mana ». 

Ora sta meglio, e forse si 
salverà. Ma ha rischiato di 
rimetterci la vita al suo pri
mo e buco ». Enrico Lupar
dini. 20 anni, meccanico, ri
coverato dall'altra sera in co
ma al centro di rianimazione 
del S. Giovanni, è « solo » uno 
dei tre che nella giornata di 
venerdì ha rischiato di mori
re d'eroina. Un uomo di 44 
anni. Renzo Antonelli. coni 
merciante, è stato ricove
rato al S. Spirito in grave sta
to di intossicazione da stu
pefacenti. Lo hanno trovato 
per terra, in via della Lunga
ra a Trastevere. Le sue con
dizioni sono gravi, 11 terzo è 
di Latina. Si chiama Giulia 
no Bissaro, ha 2(i anni e l'i
nerte a Borgo Piave, un cen
tro a pochi chilometri dal ca
poluogo pontino. Anche lui sta 
inoltu male, anche lui rischia 
di morire per un'* overdose ». 

Ecco. La cronaca di una so
la giornata ne ha registrati 
tre. Tre storie sconosciute che 
s'incontrano sulle pagine elei 
giornali in un giorno qualsia
si. Ma vediamole una ad una. 

Enrico Lupardini si era 
messo a lavorare da un paio 
d'anni. La sua vita scorreva 
« regolare », come dice il fra
tello Sandro, di 18 anni, che 
lo ha accompagnato all'ospe
dale. Nessuno se lo aspetta
va. nemmeno gli amici che 
vedeva più spesso. Di lui — 
ma se ne parla con discre
zione — conoscevano i trascor
si recenti: che ora stato in 

carcere per furto e per la dro 
ga « leggera ». Era uscito al
la fine di luglio e adesso era 
in libertà provvisoria. 

Venerdì sera, poco prima 
delle 23. in piazza dei Con
dottieri, nella zona di Porta 
Maggiore, stava da solo. In 
un bar della piazza c'era un 
gruppo di giovani. Fra que
sti anche il fratello. Enrico 
aveva comperato la dose, non 
si sa da chi non si sa quan
do. ma ce l'aveva e voleva 
provare a « farsi ». S'è mes
so .seduto su una panchina 
vicino alle giostre, ha prepa
rato la siringa e s'è t buca
to ». C'è voluto poco perché 
si sentisse male. Era la pri
ma volta, e jx)i chissà con co 
sa era stata * tagliata » quel 
la roba. Adesso i medici .stan
no asnettanto i risultati del
le analisi perché, infatti, non 
è escluso che il coma di Lu 
pardini non sia stalo provo
cato da un'« overdose » ma 
proprio da una sostanza estra
nea all'eroina presente in mi
sura troppo massiccia. Bru
no Monteferri, un giovane di 
25 anni, il 10 agosto scorso, 
morì proprio così su una pan
china dietro Villa Sciarra 

L'altra storia, quella di Ren
zo Antonelli, non è molto di
versa. Anche se la sua età 
(44 anni) e la sua occupazio
ne fanno di questo un « caso » 
a parte. L'uomo, proprietario 
di un negozio di stoffe, è sta
to trovato disteso a terra e 
privo di sensi in via della Lun

gara. Una donna lo ha soc
corso, e con un'auto lo ha 
accompagnato al più vicino 
pronto soccorso. Adesso sta 
meglio e i medici sono con 
vinti che se la caverà. Di lui 
non si sa gran che ma --
stando ad alcune testimonian 
ze - avrebbe cominciato a 
fare uso di sostanze stupefa
centi da qualche mese. Anche 
in questo caso le cause del ma
lore non sono ancora state 
accertate. E' più probabile pe
rò — dicono i medici — che 
si sia trattato di un'« overdo 
se ». perché l'uomo, se non 
altro, aveva la possibilità di 
acquistare « merce » di buo
na qualità. 

L'ultima storia viene dalla 
provincia: da Latina. Il ca|ui 
luogo pontino è già stato mol
te volte al centro delle ero 
nache di questa estate pro
prio per il fitto mercato di 
stupefacenti che. alcune ban
de hanno organizzato. Giulia
no Bissaro. 26 anni, senza una 
occupazione fissa, era già no
to alla polizia per essere tos 
sicodipendente. Quando è sta
to colto da malore si trovava 
in piazza della Libertà, da
vanti al palazzo della Prefet
tura di Latina. Era in stato 
di incoscienza riverso sul mar
ciapiede vicino ad una pan
china. Respirava a fatica e 
non dava segni di vita. Sulle 
braccia i segni di molte inie
zioni. E' stato adagiato su 
un'auto e trasportato al pron 
to soccorso. 

Dopo la tragedia del giovane suicida introvabile il fotografo di «Villa Melissa » 

? Quante vittime dietro quel «porno-set»? 
Ettore Castellano potrebbe essere il personaggio chiave di uno squallido mercato - Vicino al cancello trovate tre si
ringhe sporche di sangue - Non ancora individuata la rivista che avrebbe pubblicato le « immagini rubate » di Musella 

La polizia sa ancora poco 
di lui e lo cerca: Ettore Ca
stellano. « fotografo », con 
chi sa quali altri mestieri al
le spalle, pornografo, e for
se organizzatore di una bar
bara. disumana truffa. « Vil
la Melissa » — dove l'altro 
ieri si è impiccato un gio
vane di 29 anni. Alfredo Mu-
.>ella, una delle sue vitti
me — è sua. E se le accuse 
che il giovane ha lasciato 
scritte sul suo ultimo bigliet
to (« mi hanno attirato nella 
la villa con un'offerta di la
voro, mi hanno drogato, mi 
hanno fotografato nudo e poi 
hanno pubblicato le foto su 
un giornale») sono, vere, Et
tore Castellano potrebbe di
ventare il personaggio chia
ve per fare un po' di luce su 
questo squallido mercato di 
corpi e di uomini. 

Lui. il fotografo, pare che 
sia a Ponza, in vacanza, in
sieme alla donna con la qua
le vive, ma non è certo: co
munque gli agenti Io stanno 
cercando sull'isola. In que
sto periodo di ferie aveva la
sciato la villa al cugino, che 
l'aveva usata insieme ad al

cuni amici: ieri sono stati tut
ti fermati e interrogati dalla 
polizia. Si è pensato — nei 
primi momenti — che faces
sero tutti parte del « giro ». 
Ma in serata sono stati ri
lasciati: hanno dichiarato 
che non sapevano che il vil
lino fosse usato come « set » 
per fotografie pornografiche. 
né tantomeno conoscevano 
quali fossero i metodi con i 
quali Castellano convinceva le 
vittime a posare. 

A Villa Melissa — una pic
cola ma elegante costruzio
ne con piscina sulla via Sa-
crofanese, ad un chilometro 
dall'imbocco con la Flami
nia — gli inquirenti hanno co
munque trovato tutte le ap 
parecchiature necessarie per 
le riprese, e per lo sviluppo 
dei rullini. C'erano anche al
cune diapositive e alcune di 
quelle riviste — die una vol
ta si chiamavano « per soli 
uomini » — sulle quali forse 
faceva pubblicare quelle foto. 

Ma restano ancora molte 
le cose da mettere in luce 
in questa triste storia, denun
ciata dal disperato gesto di 
protesta di Alfredo Musella. 

Innanzitutto l'annuncio sul 
giornale. Il giovane ha la
sciato scritto che si era pre
sentato alla villa dopo aver 
letto un'offerta di lavoro usci
ta su un giornale. Ma — nel
le sue ultime frasi — non ha 
specificato quale impiego fos
se stato offerto, né dove l'an
nuncio fosse stato pubblica
to. E non è invece un parti
colare secondario: trovatone 
uno. se ne potrebbero trovare 
altri simili. 

E ancora: Alfredo Musella 
ha lasciato scritto che aveva 
visto le foto con il suo cor
po pubblicate su un giornale 
il 15 agosto. Ma anche qui 
non ha specificato di quale 
rivista si trattasse. E anche 
questo non è un particolare 
secondario: perché probabil
mente molte di queste pubbli
cazioni * lavorano » legate a 
doppio filo con i fotografi. 
Insomma l'indagine potrebbe 
portare a scoprire un '.ero e 
proprio racket. 

Infine le siringhe. Il gio
vane ha scritto nel suo bi
glietto. che era stato droga
to. che quando è stato foto

grafato era in stato di semin-
coscienza. 

Gli inquirenti hanno trova
to vicino alla villa tre sirin
ghe — con ancora tracce di 
sangue — che confermereb
bero le ultime parole di Al
fredo. Ora la scientifica le 
sta esaminando per verifica
re non solo quale sostanza 
contenessero, ma anche se 
il gruppo sanguigno corri
sponda a quello del giovane 
suicida. Potrebbero essere in
fatti proprio quelle che sono 
state usate contro di lui. 

Questi gli interrogativi an
cora aperti, da questa tragi
ca fine di un giovane di 2!) 
anni. Che le riviste pomo 
campino sulla mercificazione 
de) corpo umano e della sua 
sessualità, è implicito nella 
loro stessa esistenza. Che que
sta mercificazione diventi to
tale — fino a ridurre a fan
tocci gli stessi modelli, a 
usarli come cose a loro in
saputa — non era scontato. 
Ora forse si riuscirà a sape
re come almeno una parte di 
quelle immagini che vendono 
tanto b*f»s in edicola, venga
no fabbricate. Alfredo Musella, il giovane sui 

Morti per droga: 
sì eviterebbero 
con un farmaco. 
da 600 lire 
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I mille veleni 
che si buttano in vena 

Si dice « eroinomani »: 
mtt non è più esatto, e 
forse sarebbe anche ora 
di cambiare il termine, di 
specificarlo ancora di più. 
comunque di avvicinarlo 
alla realtà di questo mer
cato della morte. Gli eroi 
nomata si dovrebbero 
chiamare forse anche 
striciiiiiomani, o caffeina-
mani, o chissà cos'altro 
ancora. In realtà sono plu-
ritossicodipe ideiili. Dipcn 
dono dalla * bustina ». dn 
quello che c'è dentro: e 
il più delle volte non san
no quello che si stanno 
buttando nelle vene, e in 
quale quantità. In ogni 
dose c'è spesso molto più 
di una droga, e l'eroina è 
solo una piccola percen
tuale. C'è un aggettivo che 
viene usato nella « piazza 
romana »: è « bucomane ». 
Forse è il più esalto. 

Cosi in un loro inter
vento (che è stato prepa
rato in questi giorni, ciclo
stilato e che verrà presto 
diffuso) il gruppo « Medi
cina Impegno» di Ostia 
(formato da sanitari e no) 
definisce l'intossicazione 
acuta da «overdose», una 
intossicazione da busta. 
Nel documento spiegano 
perchè: nelle f/osi che si 
vendono al minuto di so 
Uto l'eroina pura nella pol
verina bianca non supera 
mai il 12 per cento, 

Il resto • sono altre 
droghe o sostanze, più o 
meno, inoffensive per l'or
ganismo. Il .18 per cento 
può essere stricnina o caf
feina. due eccitanti poten
ti. e pericolosi. L'altra 
metà può essere composta 
da altre sostanze: lattosio. 
polvere di marmo, chinino 
(che potenzia l'azione del
la caffeìna), benzodiazepi-
ne (che potenziano l'azio
ne dell'eroina). Non tutte 
sono innocue: per esempio. 
la polvere di marmo può 
arrivare ad uccidere, per
chè provoca, quando entra 
in circolo nel sangue, una 
rapida coagulazione. 

Insomma la «bustina ». è 
ormai sempre una « busta 
a sorpresa », e qualche 
volta tragica. Via via che 
la partita di droga passa 
di mano in mano, da uno 
spacciatore ad un altro. 
fino al più piccolo pusher, 
ri si aggiungono vari « ta
gli », per guadagnare qual
cosa di più. per gonfiare 
la roba, per prenderne un 
po' per sé. Così i tossico
mani muoiono: perchè ma
gari in una bustina c'è. 
per una volta, più eroina 
di quella alla quale il loro 
fisico è abituato, perchè si 
sono disintossicati per un 
periodo e il loro fisico, già 
debilitato, non regge più 
gli stessi quantitativi, o 
perchè incontrano la dose 
con troppa polvere di mar
mo, o troppa caffeina, o 

troppa stricnina. 
E cosi le morti da eroi

na. sono spesso morti divet 
se. I medici di Ostia — nel 
loro intervento — spiegano 
quali siano gli effetti delle 
varie sostanze, come agi
scono. come possono ucci
dere. come si possono rico
noscere i sintomi. C'è una 
ragione per cui lo fanno: 
ed è cercare di rispondere 
alla pubblicità che è itala 
fatta, soprattutto da « Il 
Messaggero », al « Norfin», 
un medicinale antagonista 
dell'eroina, in grado, dun
que. di risollevare dal co 
ntu il tossicodipendente che 
si è fatto un't overdose ». 

Sul nostro giornale abbia
mo già pubblicato una let
tera, a questo proposito. 
di t Medicina Impegno ». 
Ma specifichiamo ancora. 
Il « Norfin » — dicono i 
medici di Ostia — è una 
sostanza in grado di inter
rompere gli effetti dell'in
tossicazione. sì, ma solo se 
questa è da eroina. La 
realtà del mercato, però, 
dimostra che spesso il co
ma è provocato da altri 
stupefacenti, come, appun

to. la caffeina o la stricni
na. In questo caso, allora, 
un'iniezione di « Norfin 
non solo è del tutto inutile, 
ma può essere pericolosa. 
Pei che è una sostanza tos
sica, che si aggiunge alle 
altre. Ecco dunque quanto 
illusoria (e pericolosa) può 
essere la proposta di dota
re ogni «bucomane*. di una 
fiala di Norfin. 

La nalorfina va iniettata 
solo se il giovane presen
ta i segni di un'intossica
zione da eroina (pupilla 
dilatata e corpo rilascia
to) In caso contrario (pu
pilla ristretta, corpo con
tratto, scosse tetaniche) V 
antidoto può essere un de
rivato dell'acido barbituri
co. 

Una pubblicità troppo fa
cile per r« antidoto ». in
genuità, disinformazione. 
Ecco, il documento di 
« Medicina Impegno », co
glie così, anche se solo con 
un caso particolare — con 
la critica all'uso sconside
rato del Norfin — mio dei 
problemi più importanti 
nella 'battaglia contro l'e
roina. 

Una malattia sociale 
Un fenomeno di massa 

Quello di una cor
retta. onesta, diffusa infor
mazione: non solo per i sa 
nitori, per gli * addetti ai 
lavori » (che sono ancora 
troppo pochi e battono tut
ti necessariamente vie spe
rimentali visto che nesso 
no ha ricette in tasca) ma 
per tutti. 

Perché l'eroina — l'ab
biamo scritto e lo ripetia 
ino — ci riguarda tutti, è 
una malattia sociale, un fe
nomeno di massa, che pro
duce i suoi comportamenti 
specifici, i suoi meccanismi 
di identificazione, aggrega
zione omologazione e ripro 
dazione, che attraversa tut
ta la città. Riguarda la vit
tima che è presa nel giro. 
riguarda l'amico che an
cora non « ti fa ». riguar
da i genitori che non tan
na cosa fare — e tante 
volte non ne sanno nemme
no intravedere le motiva
zioni reali — di fronte al 
figlio che « si buca », ri
guarda chi inciampa in li
na siringa vuota gettata su 
un marciapiede, chi ricono 
sep un gruppo di giovani 
che fa « «n morimeiifo di 
rolnt » in un bar. chi viene 
scippato o derubato e sa 
che quel furto serve a com
prare una dose. Riguarda 
tutti: questa città e que
sta società, questa crisi 
così stagnante, da sem
brare senza via d'uscita. 
Le reazioni di ognuno — 
di rimozione, di rigetto, di 

acctu-a, oppure di com
prensione e di aiuto, co-
munque di assunzione del 
problema, allora sono im
portanti. 

Per questo occorre un'in
formazione capillare e dif
fusa. Il più onesta e seria 
possibile. Niente di pubbli
citario, tipo i cartelloni af
fissi qualche anno fa dal 
Comune, con slogan del ti
po « l'erba ti aggancia ». 
Niente neanche che * de
monizzi » il problema, 
creandogli magari un o-
scuro e ambiguo alone di 
fascino attorno. Ma soprat
tutto analisi, dati, pro
poste. 

Noi ne lanciamo una, 
piccola ma forse utile. I 
medici di Ostia non dico
no da quali fonti abbiano 
preso i dati sulla composi
zione della « bustina » nel 
mercato. Però delle anali
si periodiche sulla « roba » 
venduta nelle varie piazze 
di Roma, per denunciare 
via via i pericoli, si po
trebbero fare e diffondere. 
Le dosi che la polizia se
questra ai tanti piccoli 
pusher che va arrestando 
in questi giorni potrebbero 
essere utilizzate per que
sto. Sarebbe davvero un 
servizio: per gli eroinoma
ni. e per tutti. 

Nella foto: i titoli facili 
e le fotografie pubblicita
rie del « "Messaggero » sul 
Norfin. 

A pochi giorni dall'apertura completamente devastata un'elementare del Tiburtino 

Vandali a scuola. A pezzi anche il pianoforte 
I teppisti hanno scardinato le porte, rotto i vetri, spaccato gli strumenti del laboratorio di musica - Resi inservibili la cucina 
e lo studio di ceramica - Danni per decine e decine di milioni - Domani manifestazione di protesta col comitato di quartiere 

Aveva un ir.aseo chiuso in cassaforte 
l*n museo tutto privato, una collezione 

ricca e di grande interesse artistico. Vasi. 
statuette, terrecotte (tutti attentamente se
lezionati) sono stati trovati in casa di 
Franco Tarcuilio e sono stati sequestrati 
dalla polizia. Il « collezionista > è stato de
nunciato a pi*nte libero. Il materiale è — co
me capita sempre in questi casi — di valore 
inestimabile: si tratta di reperti della Roma 
repubblicana e di età preromana, un periodo 
che va insomma dal VI al III secolo avanti 
Cristo. 

Il materiale è stato messo a disposizione 

della soprintendenza ai beni archeologici. I 
tecnici che stanno inventariando tutti i 
e pezzi » li giudicano di notevole interesse. 
L'operazione di recupero è stata condotta 
dagli agenti della squadra mobile che han
no perquisito l'abitazione di Franco Tar
cuilk). di 42 anni, in località Bocca Piana. 
nel comune di Palestrina. Il « collezionista » 
afferma di aver trovato tutto scavando nella 
sua tenuta agricola, ma la polizia sta cer
cando i suoi eventuali fornitori. 

Nella foto: statuine, anfore, urne cinera
rie sequestrate a Palestrina. 

Un vero e proprio disastro. 
Porte scardinate, vetri rotti. 
il pianoforte e la batteria del 
laboratorio musicale letteral
mente sventrati, la palestra 
distrutta, il forno dello studio 
di ceramica fatto a pezzi, le 
aule messe sottosopra con re
gistri. documenti e libri strac
ciati. La prima incursione tep 
pisìica contro una scuola, a 
pochi giorni dall'inizio delie 
lezioni, ha provocato danni 
intentissimi. La scuola è la 
elementare Fabio Finzi. una 
parte del grosso complesso 
che si trova in via de] Fran
toio. al Tiburtino III. E- la 
prima volta che viene « visi
tata » dalle squadre di van
dali che non sembrano aver 
altro obiettivo se non quello 
di ritardare l'inizio dell'anno 
scolastico. E in parte, alme
no che ognuno non si rim
bocchi le maniche in tempo. 
ci sono riusciti. Nelle con
dizioni in cui è stata ridotta 
sarà difficile, se non impos
sibile. dicono genitori e inse
gnanti. farla funzionare re
golarmente. 

L'assalto — perché di vero 
e proprio assalto si è trattato 
— non è lavoro di un scio 
giorno, o di una notte. Sol

tanto ieri mattina, visto C!H-
mancano custodi e sorveglian 
ti (quello die c'era è in fe
rie) è stato scoperto il di 
sastro. Ma a fare un giro j>er 
le aule e i laboratori si ca
pisce benissimo che è .>tata 
un'incursione « a tappe ». or 
ganizzata nei minimi parti
colari. messa in atto da più 
persone in più giorni (forse 
tre o quattro). L* « azione». 
questa volta, non è stata fir
mata. sulle pareti solo scrit
te — sgrammaticate — inneg
gianti alla < Roma » o alla 
«Lazio» e su qualche lava
gna frasi incomprensibili, pie
ne di volgarità. Bisognerà 
aspettare l'inventario, che si 
farà nei prossimi giorni, per 
sapere se gli ignoti teppisti 
hanno anche rubato qualche 
strumento e per conoscere a 
quanto ammontano veramente 
i danni (si parla dì decine e 
decine di milioni). 

La reazione della gente, co 
me è comprensibile, è stata 
immediata. Genitori e alunni 
si sono subito recati nell'isti
tuto per valutare la situazio
ne. per vedere cosa era stato 
distrutto e cosa (poco per la 
verità) poteva essere recu 
penato. La sezione del PCI 

ha diffuso un volantino nel 
quale .si denuncia la vigliacca 
incursione vandalica, il ten
tativo di rendere difficile la 
vita a uno dei complessi sco 
la siici più attrezzati della cit 
tà. Intanto per domani alle 
17.30. nel parco dell'Unità (di ' 
fronte alla scuola) è prevista ! 
una manifestazione di prote ! 

sta alla quale hanno dato la • 
loro adesione tutti ì partiti ' 
democratici e il Comitato di 
Quartiere. « E' la prima vol
ta — dice una signora — che 
succede una cosa del genere. ' 
Ma è necessario che tutta la 
gente scenda in piazza si mo
biliti. vigili, affinché non si 
ripeta più e questi teppisti 
siano messi davvero nella 
condizione di non nuocere ». 

L'incursione, come diceva
mo. creerà seri problemi per ! 
la riapertura della scuola. La j 
maggior parte delle aule, in
fatti. sono da ristrutturare: 
banchi e sedie sfasciate, ar
madi completamente svuotati. , 
vetri rotti, vernice sparsa da t 
ogni parte. Lo stesso discorso 
per la cucina, il cui locale j | | 
è stato cosparso di acido mu
riatico. La macchina de] gas 
è stata letteralmente smonta
ta. i tavoli sono spacrali. I La sala musica dalla scuola e Fabio Finzi », devastata dai teppisti 


